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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO  GESTIONE   APPALTI  PATRIMONIO  E  SERVIZI  ECONOMALI
Servizio Dipartimentale Economale
90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3108/4021– fax 091.703 3105
CAPITOLATO D’ONERI
RELATIVO ALL’APPALTO PUBBLICO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE, PULIZIA E GESTIONE DEGLI SPAZI A VERDE ED AREE CONNESSE DI ALCUNI PRESIDI  DELL’AZIENDA USL N°6 DI PALERMO

Art. 1. - TERMINOLOGIE

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

· Azienda si intende l'Azienda U.S.L. n. 6 Palermo; 

· Impresa si intende l'Impresa aggiudicataria dell'appalto del servizio;

· Responsabili si intendono i Direttori dei Presidi Ospedalieri, i Direttori dei Distretti sanitari, i Direttori di Dipartimenti, il Direttore Generale, Amministrativo e Sanitario.
· Direttore dei lavori del Servizio in appalto: Personale tecnico dell’Azienda incaricato della direzione dei lavori.

Art. 2 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha come oggetto il servizio di manutenzione, pulizia e gestione delle aree a verde (verde orizzontale e verticale) ed aree connesse di alcuni presidi dell’Azienda come nel seguito indicati e comprende altresì l'esecuzione di tutte quelle opere, prestazioni e somministrazioni, noli, trasporti, raccolta e smaltimento dei residui a discarica, finalizzate all’espletamento del servizio. Il servizio dovrà essere eseguito tenendo conto delle tecniche più idonee a mantenere un ottimale stato di decoro e di conservazione delle aiuole, degli spazi e delle alberature presenti in tutte le aree a verde dei Presidi, oltre alle aree scoperte (strade interne, marciapiedi, piazzole, e similari).
L’appalto viene disciplinato dal presente capitolato e dalle disposizioni normative in esso richiamate, oltre che dagli atti relativi alla procedura d’appalto e dovrà essere effettuato sotto l'osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali, della normativa relativa ai contratti nazionali di lavoro. L’Impresa, partecipando alla gara d’appalto, riconosce di aver preso conoscenza del presente Capitolato d’Oneri e degli altri documenti inerenti la procedura di gara, e di obbligarsi ad osservarli in ogni loro parte, nonché di aver preso conoscenza dei luoghi in cui devono essere eseguiti i servizi e di aver considerato tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che possono influire nella determinazione del prezzo che giudica remunerativo, di sua convenienza e tale da consentirgli il ribasso d’asta offerto nella partecipazione alla gara. 
L’Impresa, per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato, è soggetto all’osservanza della normativa di legge in vigore riguardante la fornitura di beni e servizi. Ricade esclusivamente sull’Impresa, infatti, l’osservanza scrupolosa delle leggi, regolamenti e prescrizioni emanate (anche successivamente alla stipula del contratto) dalle Autorità competenti in materia di forniture di beni e servizi alle Pubbliche Amministrazioni, sicurezza, igiene del lavoro, previdenza sociale, fiscale.

Art. 3. – SUDDIVISIONE IN LOTTI ED AREE OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto è suddiviso in 6 lotti, ossia:
· LOTTO n. 1: Presidio P. Pisani Via Pindemonte,88 Palermo. Superficie scoperta complessiva mq. 15.000 circa, di cui mq 9.000 circa  a verde 
· LOTTO n. 2: P.O. “Ingrassia” - Corso Calatafimi n.1002, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 88.800 circa, di cui mq 42.000 circa  a verde;
· LOTTO n. 3: Presidio Ospedaliero “Casa del Sole” – via Roccazzo n.83, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 96.000 circa, di cui mq 80.000 circa a verde 
· LOTTO n. 4: Presidio Ospedaliero “Enrico Albanese”- via Papa Sergio I n. 5, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 49.000 circa, di cui mq 21.000 circa a verde;

· LOTTO n. 5  
a) Presidio Sanitario ex “IPAI” – via Onorato n. 6, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 8.600 circa, di cui mq 2.000 circa a verde 
b) Presidio Sanitario “Arcoleo” – via Giorgio Arcoleo 25, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 3.000 circa, di cui mq 1.600 circa a verde.
c) Presidio Ospedaliero “Aiuto Materno” – via Lancia di Brolo n.10/bis, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 8.700, di cui mq 5.500 circa  a verde.
d) Presidio Sanitario “Guadagna”- via Villagrazia n. 46, Palermo. Superficie scoperta complessiva mq 25.000 circa, di cui mq 10.000 circa a verde;
e)  Presidio Sanitari esterni all’Area Metropolitana (P.O. Termini Imerese – P.O: Civico di Partinico)
Le quantità riportate hanno valore indicativo e possono essere soggette a variazioni nel corso dell'appalto.

Per ciascun lotto le giornate lavorative minime mensili da garantire per l’espletamento del servizio oggetto dell’affidamento sono pari a ventuno (21 giorni/mese) e quelli annuali sono pari a duecentoquarantanove (249 giorni/anno). I servizi oggetto dell'appalto dovranno essere eseguiti con l'impiego di unità lavorative in numero adeguato a garantire l'effettuazione di tutti gli interventi previsti dal programma di lavoro, sia in termini qualitativi che quantitativi.
L’impresa dovrà avere eseguito, prima di presentare offerta e previa autorizzazione da parte dei responsabili delle strutture, apposito sopralluogo.
L’azienda, ad avvenuta aggiudicazione del presente appalto, nominerà per ciascun lotto il Direttore dei Lavori del Servizio tra le figure tecniche presenti nell’organico della medesima e di regola esso coinciderà con il tecnico referente per ciascun presidio oggetto del servizio da espletare.

Art. 4 - DURATA DEL CONTRATTO

L'affidamento del servizio avrà durata di anni quattro, con decorrenza dalla data che sarà comunicata a seguito della delibera di aggiudicazione. E' escluso ogni rinnovo tacito.

L’Azienda, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente, si riserva, qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse, la facoltà di richiedere il rinnovo del contratto, anche di anno in anno, per un ulteriore periodo comunque non superiore a quattro anni, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali di aggiudicazione definitiva, previa valutazione complessiva ed eventuale e motivato provvedimento.

Alla scadenza ultima contrattuale l’Impresa avrà l’obbligo, su eventuale semplice richiesta dell'Azienda di continuare il servizio alle medesime condizioni fino a quando quest'ultima non abbia provveduto alla stipula di un nuovo contratto e, comunque, fino ad un periodo massimo di 180 giorni dalla citata scadenza. La risoluzione, estensione o riduzione del contratto, potrà pure avvenire in via anticipata, in forza di modifiche normative e/o organizzative nel settore sanitario, ovvero qualora l'Azienda intenda provvedere diversamente all'esecuzione totale o parziale del servizio assegnato, e ciò senza alcun aggravio per l’Azienda stessa per risarcimento, indennizzo o altro titolo.
Art. 5 – CRITERI  DI  AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Si terrà conto congiuntamente degli aspetti qualitativi del servizio e del prezzo, che saranno valutati nelle seguenti proporzioni: (Qualità: Punti 60); (Prezzo: Punti 40). Al progetto tecnico verrà attribuito un punteggio complessivo massimo pari a sessanta (60) punti con riferimento ai parametri costituivi di cui alla seguente tabella.

	Descrizione
	Punteggio

	Progetto gestionale del servizio che descriva i servizi di manutenzione e gestione delle aree verde e pulizia degli spazi esterni e che ponga in evidenza l’apporto di tutte le componenti dedicate al raggiungimento di un servizio di qualità come per esempio il supporto informatico alla manutenzione, un modello gestionale  inteso come metodologia di pianificazione della manutenzione.
	40

	Elenco e tipologia dei mezzi e delle attrezzature impiegati per l’espletamento del servizio compresa la loro descrizione con allegata scheda tecnica. 
	5

	Piano di gestione e formazione del personale.
	5

	Piano operativo per la sicurezza sui luoghi di lavoro con l’indicazione dei Dispositivi di Protezione Collettiva ed Individuale e relativo Piano di Sorveglianza Sanitaria degli addetti.
	10

	Totale
	60


Indipendentemente dal/i lotto/i per il/i quale/i si partecipa, l’impresa dovrà produrre un unico progetto tecnico che sarà valutato in funzione ai sopra elencati parametri qualitativi. Saranno ammessi alla fase successiva (valutazione delle offerte economiche) solo i concorrenti che in sede di valutazione qualitativa abbiano ottenuto un punteggio complessivo non inferiore a punti trenta (30). Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
Art. 6 - REVISIONE DEI PREZZI
Il canone di aggiudicazione sarà aggiornato annualmente, ai sensi dell’art. 115 e dell’art. 7 del D.Lgs. 163/06 con riferimento alle variazioni pubblicate sulla GURI dall’Osservatorio dei contratti pubblici o, in mancanza di tali pubblicazioni, all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, rilevate con riferimento all’anno trascorso dall’Istat. 

Art. 7 - PIANO DI SICUREZZA

L'Impresa ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs 19 settembre 1994 n. 626, e successive modificazioni e/ integrazioni, dovrà procedere ad un'attenta visita dei luoghi interessati dal servizio, per la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, all’individuazione di idonee misure di prevenzione e protezione ed all’opportuna istruzione ed addestramento del personale adibito al servizio, anche attraverso la scelta di attrezzature e prodotti idonei da utilizzare nell'espletamento del servizio. 

L'impresa deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni e formazione circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro e deve dotare il personale dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) e Collettiva. 
L’Impresa  inoltre deve disporre l’impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. L’impiego degli attrezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le caratteristiche tecniche devono essere perfettamente compatibili con l’attività, non rumorosa, tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento. In nessun momento e per nessuna ragione gli attrezzi di lavoro dovranno essere lasciati incustoditi, nemmeno temporaneamente, nell’area oggetto del servizio. 
L'Azienda non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che dovessero subire i dipendenti dell'Impresa in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto.
Art 8 – TIPOLOGIA DEI SERVIZI RICHIESTI

Il servizio costituente l’oggetto dell’affidamento si può classificare nelle tipologie indicate ai punti 1 e 2 di seguito, ossia:
1. Servizio a Canone  
I Servizi a Canone sono quelli richiesti nel presente Capitolato d’Oneri la cui qualità è espressa nel progetto offerto dall’Impresa in fase di gara. L’importo annuale iniziale, dei Servizi a Canone oggetto dell’affidamento, è pari all’importo offerto in sede di gara dall’Impresa. I canoni mensili corrisponderanno ad un dodicesimo del canone annuale. Per periodi inferiori al mese, i canoni saranno determinati a partire dai giorni naturali e consecutivi di effettiva erogazione.
2. Servizi Opzionali.
I servizi opzionali sono tra quelli di seguito indicati:
· Realizzazione di nuove aiuole e zone a verde.

· Piantumazione di nuovi alberi e nuove essenze.

· Interventi straordinari di derattizzazione, disinfezione, deblattizzazione e disinfestazione.
· Interventi di ripristino del decoro degli spazi a verde a seguito di lavori di ristrutturazioni edilizie di corpi di fabbrica limitrofi.
· Interventi di ripristino in caso di violenti fattori climatici.
L’Azienda si riserva la facoltà di avvalersi della procedura negoziata per trattare con l’Impresa l’affidamento dei servizi opzionali, nella misura massima del 50 % dell’importo di aggiudicazione annuale in armonia con quanto disposto dall’art.57 D.lgs. 163/06.
Art. 9 – DESCRIZIONE DELL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO.
Nelle aree dei vari lotti, oggetto del presente Capitolato, gli interventi da eseguirsi, in linea di massima, dovranno essere i seguenti:
· Zappatura e concimazione delle aiuole e spazi a verde. 

· Diserbo di vialetti e/o aree pavimentate.
· Potatura di alberi, arbusti e siepi.
· Pulizia delle aree scoperte esterne.
e ciò al fine di:

· garantire nelle aree oggetto dell’appalto un livello di manutenzione dei tappeti erbosi, degli arbusti, dei vialetti interni, adeguato e sufficiente;

· garantire nelle suddette aree un livello di pulizia adeguato e sufficiente;

· mantenere decoroso l’aspetto dei luoghi soggetti a manutenzione.

L’Impresa dovrà indicare all’Azienda, prima dell’inizio del servizio, una propria sede operativa, cui poter far riferimento per tutte le comunicazioni.

Come prassi generale, nell'esecuzione del servizio l’Impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che qui di seguito vengono riportate ed in particolare con periodicità annuale si dovranno effettuare indicativamente:
1. Almeno n. 2 interventi di zappatura anche con mezzi meccanici, e comunque quanti necessari per eliminare il proliferare delle erbe infestanti  in tutte le aree sistemate a verde, oggetto del presente appalto. Detti interventi dovranno essere completati con asportazione della vegetazione spontanea da tutti gli spazi a verde e  bordi stradali. I rifiuti presenti, quali residui di sfabbricidi, sacchetti, legname, immondizie di qualunque genere, dovranno essere raccolti e trasportati  a pubblica discarica a cura dell’Impresa. Particolare attenzione dovrà essere posta, durante il periodo estivo, all'eliminazione delle stoppie, causa dì incendi, e durante il periodo primaverile alla radicale estirpazione della parietaria, causa di diffuse patologie allergiche. L’indicazione di due interventi di zappatura nel corso dell’anno ha valore indicativo in quanto il numero delle lavorazioni necessarie dipende dalle condizioni metereologiche e dalla diligenza e professionalità dell’Impresa sul cui operato interverrà il Direttore dei Lavori del Servizio il quale potrà richiedere, in caso di ricrescita eccessiva, ulteriori interventi atti alla eliminazione delle essenze infestanti, senza che l’Impresa abbia a richiedere maggiori compensi. Al termine della zappatura delle aree a verde, l’Impresa provvederà in giornata alla pulizia della viabilità adiacente e interessata dai materiali di risulta prodotti dall'intervento e da ogni altro materiale ivi depositato. 
2. Creare barriere tagliafuoco, mediante pulitura del terreno per una fascia  continua di adeguata larghezza nei Presidi ove è presente una coltura a “macchia mediterranea”. Tale lavorazione dovrà essere predisposta ancor prima dell’approssimarsi della stagione estiva, con l’avvertenza che verrà imputato all’Impresa il verificarsi di eventuali  incendi, riconducibili a negligenza nell’esecuzione e delle superiori lavorazioni.
3. Tagliare a regola d’arte  i rami  secchi o spezzati delle specie arboree presenti, di quelli che risultano aggettanti su muri e tetti di fabbricati o su linee elettriche in qualunque stagione dell’anno. L’Impresa dovrà provvedere inoltre ad estirpare roveti, canneti e componenti arborei infestanti, che si presentano con crescita a macchia spontanea e disordinata, da effettuarsi secondo le esigenze.
4. Almeno n. 2 interventi di potatura, e comunque quanti necessari per un buon mantenimento, delle siepi ed arbusti poste a bordure dei viali o negli spiazzi all’interno dei cortili, incluse le stesse specie in esemplari singoli o gruppi non disposti a siepe. La potatura siepi dovrà essere eseguita a regola d’arte e nelle bordure con taglio sagomato ed altezza di circa mt. 1,00 dal suolo. I periodi d’intervento dovranno essere compatibili con il letargo vegetativo delle piante. La potatura di mantenimento di cespugli e siepi, dovrà rispondere ad un programma manutentivo che tenga conto dei ritmi specifici e delle esigenze particolari delle singole specie. Per la potatura si seguiranno i seguenti criteri generali, fatte salve prescrizioni puntuali del Direttore dei Lavori del Servizio che si riserva di far applicare per tutte le siepi ed i cespugli che riterrà opportuno:  intervento per rinnovo totale parte aerea, eliminando tutti i fusti per permettere la ricostruzione di un arbusto di altezza pari a 1 metro circa; intervento di mantenimento con leggeri tagli di ritorno su rami giovani e selezione dei rami in eccesso, oltre alla rimonda del secco effettuato manualmente con cesoie e/o forbici;  intervento di mantenimento con taglio meccanico per siepi a forma obbligata; intervento di mantenimento con tagli di ritorno su rami vecchi, potatura di rinnovamento con selezione e sfoltimento dei fusti principali selezione dei rami in eccesso e rimonda del secco. Le operazioni di potatura delle essenze arboree d’alto fusto nelle sue varie tipologie e sostanzialmente finalizzata al contenimento e risanamento delle stesse, deve effettuarsi con l’ausilio di piattaforma idraulica o similare, e solo in casi eccezionali con scale. 
5. Raccogliere, accatastare e trasportare  a pubblica discarica i materiali provenienti dalle superiori lavorazioni e dalla potatura, i cumuli di detriti, sfabbricidi, tronchi, cartacce, sacchetti  o qualsiasi tipo di rifiuto presente nelle aree interessate. La legna prodotta rimane in uso dell’Impresa e dovrà essere allontanata dai Presidi. Non è consentito l’accantonamento di legname, ramaglie e materiale di risulta della potatura all’interno dei Presidi oltre  tre giorni.  La mancata osservanza di tale disposizione, è causa di contestazione all’Impresa. Rimane l’obbligo dell’Impresa di provvedere alla estirpazione di eventuali piante seccate o infradiciate ed all’allontanamento dei tronchi di alberi anche precedentemente abbattuti e presenti nel terreno. L’Impresa non potrà rifiutarsi di asportare materiali di qualunque natura rinvenuti nell’area soggetta a manutenzione né potrà ottenere per tale prestazione integrazioni di prezzo. Eventuali siringhe abbandonate saranno raccolte con idonee pinze anticontatto, depositate in contenitori metallici con chiusura di sicurezza e smaltite secondo le norme vigenti.
6. Provvedere anche al diserbo e pulizia delle erbacce che dovessero crescere nelle cunette, nei cordoli o a ridosso della viabilità, mantenendola in ordine e funzionalità anche con eventuali riporti modesti di ghiaia e/o altro materiale inerte adatto allo scopo. I vialetti e le pavimentazioni presenti nelle aree verdi dovranno essere tenute pulite e prive di erbacce.
7. Derattizzare, disinfettare, deblattizzare, disinfestare tutte le aree oggetto dell’appalto.
8. Provvedere alla pulizia di tutte le aree esterne (strade, marciapiedi, viottoli, piazzole, parcheggi) al fine di mantenerle in perfetto stato di pulizia e decoro.
Sono a carico dell’Impresa:

1. l’accertamento della presenza nell’ambito delle aree di intervento di reti tecnologiche aeree e/o interrate, e la loro eventuale temporanea disattivazione, in accordo con il Direttore dei Lavori del Servizio;
2. la posa di cartelli esplicativi le operazioni in corso, la delimitazione dei punti di intervento con idonei cartelli di cantiere, nonché l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare l’incolumità delle persone e dei mezzi che utilizzino la stessa viabilità e per evitare pericoli per l’interferenza con eventuali altre attività in atto nelle zone adiacenti nonché intralci con le attività di eventuali altre imprese operanti nella stessa zona. A tal proposito l’Impresa dovrà provvedere a tutte le pratiche necessarie all’ottenimento delle autorizzazioni e/o certificazioni necessarie o propedeutiche all’esecuzione degli interventi, compresi gli eventuali permessi di passaggio, creazione di depositi e quant’altro previsto dalle norme vigenti, in quanto necessari.
3. la pulizia ed il lavaggio anche giornaliero delle aree di pubblico passaggio in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione degli interventi.
4. l’adozione dei provvedimenti necessari perché siano impediti, evitati, diminuiti tutti i disagi e disservizi che l’attività di cantiere potrà arrecare agli utenti, ivi compresa l’installazione di segnaletica orizzontale e verticale e di impianti semaforici provvisori secondo le regole del Codice della strada.
5. le opere provvisionali ordinate dal Direttore dei Lavori del Servizio per garantire la continuità dei pubblici servizi sanitari e del transito dei veicoli e dei pedoni nelle aree interessate. 
Art. 10 - OBBLIGHI PER IL PERSONALE DELL’IMPRESA E PER L’IMPRESA
Il personale impiegato dall'Impresa : 
· Deve essere di fiducia e di provata riservatezza, ed è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. 
· Deve essere di comprovata esperienza e competenza in relazione alla tipologia di attività da compiere ed deve essere formato nel campo della manutenzione di aree a verde e deve risultare addestrato dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza e del corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale e Collettiva.
· Risponderà civilmente e penalmente dei danni procurati a terzi, siano essi utenti che dipendenti dell’Azienda, derivati da comportamenti imputabili a loro negligenza.
· Potrà essere motivatamente rifiutato dall'Azienda qualora non possegga i requisiti ovvero nel caso di incompatibilità ambientale che renda la sua presenza nel luogo di lavoro inopportuna o comunque contraria all'interesse dell'Azienda o alla corretta e puntuale esecuzione dei servizi di pulizia.

· Deve essere in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica e sottoposto a sorveglianza sanitaria preventiva e periodica ai sensi del D.Lgs 19 settembre 1994 n.626. I controlli sanitari effettuati a cura ed a spese dell’Impresa dovranno essere mirati ai rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto compreso altresì le vaccinazioni previste per legge individuati sulla base delle informazioni acquisite dal Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e dal Medico competente dell’Impresa (D.Lgs n.626/94). Resta comunque impregiudicata la facoltà  per l’Azienda di verificare la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l’espletamento del servizio.
· Non può procedere alla riproduzione di chiavi di accesso ai locali dell'Azienda. 
· Dovrà indossare una divisa di foggia e colore tale da rendere identificabili gli operatori, contenente la targhetta identificativa del medesimo ed il logo dell’Impresa.
L'Impresa:
· Deve uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall'Azienda per il proprio personale, ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro.
· Deve dotare il proprio personale dipendente di attrezzature e materiali di comprovata validità ed affidabilità necessari per l'effettuazione del servizio oggetto del presente appalto. 
· Assume l'obbligo per il tramite di propri dipendenti di impedire che durante lo svolgimento dei servizi abbiano ad introdursi nell’area delle operazioni persone estranee. 
· Deve mantenere riservato quanto potrà venire a loro conoscenza durante l’espletamento dei servizi in merito ai pazienti ed all’organizzazione delle attività svolte dall’Azienda.
· Deve adempiere all’obbligo di assicurazione dei propri dipendenti contro gli infortuni e le malattie professionali.
· Deve adempiere all’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni e le malattie professionali da cui siano colpiti i dipendenti prestatori d’opera e Deve adempiere all’obbligo di dare notizia all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza di ogni infortunio sul lavoro nei casi previsti dalla Legge.
· Deve adempiere all’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore le generalità della persona che rappresenta il datore di lavoro.
· Deve assumersi la responsabilità di prendere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti, a seguito di segnalazioni scritte da parte dell’Azienda, agli stessi riferite.
· Deve osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste per il rapporto di lavoro subordinato applicando il C.C.N.L. per il personale dipendente riconoscendo la relativa normativa salariale previdenziale ed assicurativa. 
· Deve corrispondere al personale la giusta retribuzione in ottemperanza ai contratti collettivi di lavoro ed agli accordi sindacali di categoria vigenti e/o da altre norme in vigore. 
· Deve soddisfare gli obblighi retributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni relativi ai propri dipendenti, tenendo sollevata l'Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità di ordine civile e penale in relazione alla violazione di tali obblighi di legge. 
· Deve garantire il pagamento delle spettanze al proprio personale, indipendentemente dalla circostanza che l'Azienda le abbia o meno corrisposto acconti o saldi per il servizio svolto. 
· Deve garantire che nessuna forza lavorativa presterà servizio se non risulterà in possesso del libretto sanitario previsto dalle vigenti disposizioni di legge. Per il mancato rispetto della presente clausola l’impresa assume tutte le responsabilità sollevando l'Azienda da qualunque fastidio e risarcendo la globalità degli eventuali danni.
· Deve istruire gli operatori con specifici corsi professionali.
L'Azienda in caso di violazione di quanto prescritto ai precedenti punti previa comunicazione all'Impresa dell'inadempienza emersa o denunciata dall'Ispettorato del Lavoro, sospenderà l'emissione dei mandati di pagamento per l'ammontare corrispondente al dovuto ai dipendenti, fino a che non sarà ufficialmente accertato che il debito verso i lavoratori sia stato saldato. Per tale sospensione l'Impresa non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni. L'incarico affidato dall'Impresa ai propri dipendenti utilizzati nell’espletamento del servizio oggetto del presente appalto non stabilisce alcun rapporto giuridico di lavoro con l'Azienda ma comporta un obbligo di prestazione d'opera senza vincoli di subordinazione e al di fuori della organizzazione propria dell'Azienda.  L'Azienda non è responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali eventualmente contratte dal personale dell’Impresa in dipendenza dei servizi svolti.. 
Art. 11 - SCIOPERI E CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Essendo il servizio oggetto del presente capitolato “di pubblica utilità”, l’Impresa per nessuna ragione può sopprimerlo o non eseguirlo in tutto o in parte. I servizi e le prestazioni oggetto d’appalto sono da considerarsi ad ogni effetto di pubblico interesse e, come tali, non potranno per nessun motivo essere sospesi o abbandonati. In caso di sospensione del servizio o di abbandono, anche parziale, da parte dell’Impresa, l’Azienda avrà facoltà di sostituirsi ad essa ai fini dell’esecuzione ed in danno, salva l’applicazione delle previste penalità ed impregiudicata ogni eventuale azione in relazione ad ogni danno provocato. I casi di impedimento dovuto a forza maggiore o caso fortuito saranno regolati secondo quanto stabilito dalle disposizioni civilistiche in materia. 
Per quanto concerne lo sciopero dei lavoratori dipendenti dall’Impresa, nel rispetto dei diritti ai medesimi riconosciuti dalle norme di legge e di contratto, dovrà essere dato all’Azienda congruo preavviso (almeno 3 giorni), e l'Impresa sarà tenuta, in ogni caso, a garantire un servizio d’emergenza. L’interruzione ingiustificata del servizio di cui al presente articolo comporta responsabilità penale in capo all’appaltatore, ai sensi dell’art. 355 del Codice Penale, e sarà qualificata come possibile causa di risoluzione contrattuale.

Art. 12 - REFERENTE DELL'IMPRESA

L’Impresa all’atto dell'avvio del servizio deve designare una persona con funzioni di referente del servizio in appalto, il cui nominativo deve essere notificato all'Azienda ed ai Responsabili delle strutture con il compito di programmare, controllare, coordinare, e fare osservare al personale impiegato, le funzioni e i compiti e gli orari di presenza stabiliti, di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all'accertamento di eventuali danni.

Il referente deve essere a disposizione durante le ore di servizio ed essere facilmente rintracciabile. Tutte le comunicazioni fatte al Referente si intendono fatte direttamente all’Impresa. Il Referente deve informare, di ogni evento e delle iniziative intraprese, i Responsabili delle strutture ed il Direttore dei Lavori del Servizio con i quali deve avere frequenti incontri per la risoluzione di ogni problematica. L’Azienda può chiedere all’Impresa la sostituzione del Referente sulla base di valida motivazione e la sostituzione dovrà essere effettuata in termini congrui rispetto all’esigenza di assicurare la continuità delle prestazioni.
Art. 13 - LOGISTICA DELL’APPALTO

L’Azienda si impegna a mettere a disposizione dell’Impresa, idonei locali da dedicare al ricovero di attrezzature, macchinari e prodotti. 
Le spese derivanti dalla fornitura di energia elettrica, acqua, riscaldamento sono a carico dell’Azienda. Sono inoltre a completo carico dell’Impresa, la pulizia dei locali dati in uso e la raccolta dei rifiuti solidi urbani in essi prodotti che dovranno essere conferiti presso i punti di raccolta attivati presso l’Azienda. 
Prima dell’inizio del servizio sarà redatto, in contraddittorio tra le parti, un verbale di cessione in comodato d’uso di locali ad uso spogliatoi, tali locali dovranno essere idonei e corrispondenti alle norme atte a consentire un corretto espletamento delle attività.
Art. 14 - MATERIALI D'USO, ATTREZZATURE E PRODOTTI

Tutti i prodotti chimici da utilizzare per le operazioni di trattamento dei terreni e delle piante di qualsiasi altezza devono essere utilizzati nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza e nessun prodotto deve essere lasciato in contenitori nei pressi di addetti dell’Azienda o di utenti e comunque i contenitori devono essere rispondenti alle norme vigenti in materia di etichettatura. 
I prodotti chimici utilizzati devono essere conformi alla direttiva 98/24/CE sulla protezione della salute e sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro, inoltre tali prodotti chimici devono essere, a cura dell’impresa, custoditi in armadietti tenuti chiusi ed il cui accesso deve essere possibili solo agli addetti della medesima impresa. Tutte le attrezzature, impianti, macchine e materiali utilizzati dall’impresa per lo svolgimento del servizio di manutenzione, gestione e pulizia delle aree a verde, quali non esaustivamente di seguito elencate: 
· Autocestelli, 
· Grù, Scale aeree, 
· Scale fisse, 
· Scale ad innesto, 
· Ramponi, 
· Ponteggi, 
· Cinture, 
· Funi, 
· Gruppi elettrogeni, 
· Martinetti, 
· Pale meccaniche, 
· Impianti elettrici di cantiere, 
· Attrezzi manuali 
devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti, devono inoltre assicurare silenziosità, facilità d’uso, sicurezza e devono essere provviste di tutte le necessarie protezioni ai fini della prevenzione degli infortuni. 
L’Impresa è responsabile della loro manutenzione nonché della custodia. L’Azienda non sarà responsabile di eventuali danni o furti del materiale utilizzato. A tutte le attrezzature, impianti, macchine utilizzate dovranno essere applicate targhette o adesivi  con la ragione sociale dell’Impresa.
Art. 15 - DIVIETO SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

E'  fatto divieto assoluto di sospendere o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o ritardato  pagamento da parte dell'Azienda o quando siano in atto controversie con l’Azienda, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.

Art. 16 - RESPONSABILITA'   

L'Impresa ha la piena ed esclusiva responsabilità, nei confronti dell'Azienda, dei suoi dipendenti, nonché nei confronti dei terzi, per tutti i danni derivanti da dolo o colpa, anche lieve, che fossero causati dal servizio oggetto del presente contratto o a tale servizio in qualunque altro modo connessi e ricollegabili. L'Impresa assume ogni responsabilità connessa ad infortuni e danni eventualmente arrecati all'Azienda ed a terzi a causa di manchevolezze e negligenze nella esecuzione degli adempimenti contrattuali. 
I danni arrecati colposamente dal personale addetto nell’espletamento del servizio alle proprietà dell’Azienda saranno contestati per iscritto; qualora le giustificazioni non siano accolte e l’Impresa non abbia provveduto al ripristino nel termine prefissato, l’Azienda si farà carico della riparazione, addebitando il relativo rimborso dei danni subiti a carico dell'Impresa ed irrogando, altresì, una penale pari al 50% dell’ammontare del danno. 
L’accertamento del danno sarà effettuato dall’Azienda alla presenza di due testimoni ed eventualmente di delegati dell'Impresa. A tale scopo sarà comunicato all'Impresa con congruo anticipo la data e l’ora dello svolgimento delle operazioni di accertamento; qualora l'Impresa non si presenti, l’accertamento avrà comunque luogo e ne sarà redatto relativo atto di constatazione di danno. Tale atto costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni da corrispondersi a cura dell'Impresa.

La responsabilità suindicata ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti dei terzi, del personale e dei beni di proprietà dell’Azienda, arrecati durante lo svolgimento del servizio, o ad esso in qualunque altro modo connessi o ricollegabili,  dovrà essere coperta da polizza assicurativa che dovrà essere stipulata a favore dell’Azienda prima della sottoscrizione del contratto, per un massimale unico minimo di € 750.000,00 per ciascun sinistro per danni a persone, beni mobili ed immobili.

Verrà espressamente prevista da parte della compagnia di assicurazione la rinuncia al diritto di rivalsa, a qualsiasi modo, verso l’Azienda e/o suoi dipendenti, collaboratori ed incaricati. La polizza dovrà altresì contenere specifiche estensioni quali:

· indicazione che tra gli assicurati si intendono compresi tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino, presenzino o siano interessati all’esecuzione dei servizi, indipendentemente dall’esistenza o meno di rapporto con l’Impresa;

· prevedere la copertura per colpa grave degli assicurati;

· reintegro automatico dell’intera copertura a seguito di sinistro, da qualsiasi causa determinato;

· rinuncia della Compagnia assicurativa, al diritto di recesso per sinistro.

In ogni caso si precisa che l’Impresa, sarà responsabile e rimarranno a suo carico eventuali rischi/scoperti/franchigie che dovessero esistere e non coperti dalla polizza. La stipula di questa polizza non esonera l’Impresa dalla sua piena e diretta responsabilità per il corretto adempimento di tutte le obbligazioni dallo stesso assunte con il contratto. 
La polizza dovrà essere rinnovata sino al termine del rapporto contrattuale e prevederà l’obbligo per la compagnia assicuratrice, di informare l’Azienda in caso di mancato pagamento dei premi di rinnovo annuali, entro il termine del 16° giorno successivo alla scadenza del premio di rinnovo, fermo l’obbligo per la compagnia assicuratrice di estendere il termine di mora per il pagamento dei premi da 15 gg a 60 gg. Nel caso si verificasse tale eventualità, l’Azienda fermo restando la facoltà di disporre la risoluzione del contratto, potrà farsi carico del pagamento dei premi di rinnovo salvo il rivalersi sull’Impresa, tramite trattenuta sul canone, compresi gli interessi di mora conseguenti. In ogni caso l’omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Impresa, non comporta l’inefficacia delle garanzie.
Art. 17 - ONERI  A CARICO DELL'AZIENDA
Sono a carico dell'Azienda unicamente i seguenti oneri e relative spese per:

a) pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa per l'espletamento del servizio;

b) l'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) sui pagamenti effettuati all'Impresa;

c) la fornitura d’acqua e dell’energia elettrica necessarie per il funzionamento delle attrezzature e macchine da utilizzare nell’esecuzione del servizio;

d) la messa a disposizione di un locale idoneo, da utilizzare come spogliatoio per il personale, nonché per la conservazione delle attrezzature e materiale necessario per l'espletamento del servizio. Tali locali saranno concessi in uso gratuito e le chiavi saranno a disposizione della medesima Impresa, di cui una copia dovrà comunque rimanere, per ogni evenienza, a disposizione dell'Azienda che sarà esonerata da ogni responsabilità per furti o danneggiamenti di attrezzature, materiali.
Art. 18 - FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO    

L’Impresa dovrà presentare mensilmente all’Azienda apposita dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la previsione dell’applicazione di sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, attestante la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente a quelle periodicamente previste nei contratti di categoria, nonché il regolare versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e per l’assicurazione sugli infortuni sul lavoro. 

L'Impresa emetterà fattura mensile posticipata sulla quale dovranno essere apposti, per attestazione del regolare ed avvenuto espletamento del servizio, il timbro e la firma del Direttore dei Lavori del Servizio. La fattura dovrà essere redatta secondo le norme in vigore e contenere l'indicazione del mese cui essa si riferisce, e dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui al 1° comma del presente articolo, nonché dalla documentazione attestante il regolare versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, ai sensi di quanto prescritto dall’ art. 5 della Legge 25 gennaio 1994 n. 82. 
Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura: L’Impresa dovrà emettere fattura relativa ai presidi  per il quale si è svolto il servizio e le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione. Successivamente, i responsabili come appresso indicato, per ogni lotto:
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LOTTO n. 1
Direttore Sanitario  P.O. Ingrassia


LOTTO n. 2
Direttore Sanitario P.O. Casa del Sole

LOTTO n. 3
Direttore Sanitario 
P.O. E. Albanese


LOTTO n. 4
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LOTTO n. 5
Direttore Sanitario 
P.O. Civico Partinico


      Direttore Sanitario P.O. Cimino di Termini Imerese
acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal Direttore dei Lavori del Servizio, cureranno la relativa liquidazione. 
L'Azienda in ottemperanza a quanto prescritto dalla norma innanzi richiamata, procederà al pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa, solo in presenza della completezza della documentazione così come specificato. L’Impresa non potrà opporre eccezioni né avrà titolo al risarcimento dei danni. L’Azienda ha comunque la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro.
I pagamenti ove non avvengano contestazioni nel servizio e/o sulle relative fatture, saranno eseguiti entro 90 giorni dalla presentazione, e comunque dopo la verifica sulla regolare esecuzione del servizio e degli altri adempimenti di rito, a mezzo mandato dal Tesoriere dell’Azienda.  L’eventuale  ritardo del pagamento delle fatture da parte dell’Azienda non può essere invocato dall’Impresa quale motivo per la sospensione del servizio o per ritardare o sospendere gli emolumenti dovuti al personale dipendente.
L'Azienda a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, con comunicazione formale, i pagamenti all'impresa cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del servizio, fino a che la stessa non abbia adempiuto agli obblighi contrattuali (art. 1460 CC), ovvero per errata fatturazione o per altre motivate cause, fino alla completa rimozione delle cause stesse. Dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione rimane sospeso il termine fissato per il pagamento delle fatture (90 gg.), che riprenderà una volta rimosse le cause della sospensione.

Art. 19 – CONSEGNA DEL SERVIZIO

L’Azienda comunicherà all’Impresa il giorno ed il luogo in cui dovrà presentarsi per ricevere la consegna del servizio in appalto per ciascun lotto.

In tale occasione sarà, in contraddittorio con il referente dell’Impresa, redatto apposito verbale, in cui dovranno essere rappresentate, specificatamente, le condizioni generali delle aree (aiuole, i giardini, viali, strade, marciapiedi, essenze arboree, alberi) nonché tutte le altre circostanze e/o situazioni ritenute rilevanti in relazione al corretto espletamento dei servizi appaltati ai sensi del presente capitolato. Nel verbale di consegna dovrà essere indicato il giorno in cui i servizi dovranno essere iniziati. 
Se l’Impresa non si presenterà il giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, l’Azienda assegnerà un termine perentorio, mediante lettera raccomandata e con un preavviso di almeno 15 giorni dalla data di ricevimento della stessa, trascorso inutilmente il quale, l’Azienda avrà diritto di risolvere il contratto disponendo altresì l’incameramento della cauzione, salva e riservata l’azione per eventuali ulteriori maggiori danni. La firma del verbale di consegna senza obiezione alcuna comporta, da parte dell’Impresa, la completa ed incondizionata accettazione della soluzione progettuale in rapporto alla situazione di fatto.

Non appena intervenuta la consegna, è obbligo dell’Impresa iniziare le prestazioni secondo il contenuto del progetto offerto e le prescrizioni del presente capitolato. Per ogni giorno di ritardo d’inizio dei lavori viene fissata una penale di € 100,00 = (CentoEuro/00), a meno che non sussistano effettive e comprovate cause di forza maggiore, da sottoporre, comunque, alla valutazione dell’Azienda.

Qualora il servizio non venga iniziato dall’Impresa nel termine ultimo di 15 giorni dalla data prevista in consegna, l’Azienda potrà avvalersi della facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, previa formale comunicazione, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, inviata all’Impresa, procedendo contestualmente all’incameramento della cauzione definitiva da questa versata, fatto salvo il risarcimento di eventuali ulteriori danni.

All’affidamento del servizio, l’Impresa dovrà presentare, entro 15 gg., l’elenco del personale che intenderà impegnare.
Art. 20 - DIVIETO DI CESSIONE 

E' vietato all'Impresa di cedere o di dare in subappalto l'esecuzione di tutto o di parte del servizio oggetto del contratto di cui al presente capitolato al di fuori delle condizioni stabilite dalla legge 19/03/1990 nr. 55 e successive modificazioni e integrazioni, dall’art. 118 D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni.
La cessione ed il subappalto non regolari sciolgono il contratto e fanno sorgere il diritto per l'Azienda ad effettuare l'esecuzione in danno, con incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente maggiore danno. Nel caso di cessione o di subappalto rimane invariata la responsabilità dell’impresa contraente. In caso di subappalto l'impresa avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda.
Nell’offerta da inviare o da presentare al presidente di gara insieme a tutta la documentazione richiesta l’impresa dovrà indicare le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi. L’impresa potrà indicare anche la ragione sociale delle ditte a cui la parte di servizio sarà subappaltata. Obbligatorio è indicare la percentuale di incidenza di tale parte sull’intero servizio. Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda al subappaltatore.
Art. 21 - INADEMPIENZE

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata per iscritto dal Direttori dei Lavori del Servizio. Nella contestazione sarà prefissato un termine di 15 giorni per la presentazione delle contro deduzioni; decorso tale termine l’Azienda adotterà le determinazioni di sua competenza.
Le inadempienze da ascriversi all’Impresa nel corso dell'appalto, oltre a quelle previste dal Codice Civile, consisteranno:

a) nell'interruzione del servizio;

b) nel degrado delle arre a verde oggetto dell’appalto, causato da incuria;
c) violazione delle norme vigenti in materia di smaltimento di rifiuti;

d) in qualsiasi altra omissione, negligenza o azione che  comporti un qualunque disservizio o danno nell'ordinata, continuata ed efficiente gestione del servizio.

Ove si verifichino deficienze o inadempienze o ritardi tali da incidere sulla regolarità del servizio, l’Azienda provvederà d’ufficio ad assicurare direttamente a spese dell'Impresa, le prestazioni necessarie per il regolare svolgimento del servizio.

Art. 22 - PENALITA'

Qualora l'Impresa non adempia puntualmente alle obbligazioni contenute nel presente Capitolato, sarà applicata dall'Azienda per ogni infrazione ai patti contrattuali una penale da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 750,00, commisurata alla gravità dell’inadempimento. L’Azienda si riserva di applicare una penale pari a (€ 50,00) + IVA per ogni giornata lavorativa che il lavoratore ha prestato privo delle certificazioni sanitarie e/o delle autorizzazioni sanitarie richieste dalla Direzione Sanitaria dell’Azienda .

I responsabili di cui all’art 18, che come detto cureranno la liquidazione delle fatture emesse dall’impresa, potranno segnalare al Direttore dei Lavori del Servizio la inadeguatezza delle operazioni o la mancata esecuzione delle stesse e pretendere un sopralluogo da parte medesimo in uno con il referente dell’Impresa. Se da tale sopralluogo scaturirà una inadempienza per l’Impresa a questa viene applicata una penale nella misura come sopra descritta
Alla seconda contestazione per la stessa violazione, nel periodo di vigore dell'appalto, la penalità prevista sarà raddoppiata ed alla terza contestazione per la stessa violazione la penalità prevista sarà triplicata. L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta dal procedimento di contestazione.

Qualunque sia la natura delle violazioni, se esse superano il numero di cinque (n.ro 5)  in un trimestre, o la stessa violazione si ripeta per più di due volte nello stesso periodo di tempo, saranno avviate le procedure per la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui le controdeduzioni prodotte non dovessero essere accolte, si procederà all’irrogazione della relativa penalità da parte dell'Azienda mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese successivo a quello di effettuazione delle inadempienze, indipendentemente da qualsiasi contestazione nel quale sarà assunto il provvedimento, previa emissione di relativa nota di credito da parte dell’Impresa ovvero non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che l'Impresa ha in corso con l'Azienda. 

Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità sarà addebitato sulla cauzione. In tali casi l’importo della cauzione deve essere reintegrato. L'applicazione delle sanzioni, qualora il servizio divenisse insoddisfacente, non impedisce l'applicazione delle norme di risoluzione contrattuale, anche prima della scadenza. Nel caso di inadempienze gravi o ripetute, l'Impresa previa risoluzione del contratto potrà essere sostituita d'ufficio dall'Azienda con altra Impresa.
Art. 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto oggetto del presente appalto potrà essere risolto a giudizio dell'Azienda ove ricorrano motivi di inadempienza da parte dell'Impresa e, cioè:

a) mancata presentazione della documentazione di cui al disciplinare di gara.
b) in applicazione della vigente normativa antimafia.
c) interruzione parziale o totale del servizio senza giustificati motivi accertati dall’Azienda.
d) mancata o ritardata esecuzione delle prestazioni periodiche.
e) cessione totale o parziale del contratto;

f) applicazione di n. 3 penalità

g) in caso di fallimento dell'Impresa.

h) in caso di reiterati inadempimenti, quando l'Azienda dopo aver intimato all'Impresa per almeno due volte a mezzo lettera raccomandata, o con fax a ricezione espressa, l'osservanza degli obblighi inerenti al contratto, questa si renda nuovamente inadempiente.
i) nei casi previsti dalla vigente normativa.

L'Impresa riconosce fin d’ora il diritto dell'Azienda, qualora si verifichi uno solo dei casi previsti al comma precedente, di risolvere ipso jure il contratto mediante dichiarazione stragiudiziale da notificarsi a mezzo lettera raccomandata A.R. L'Azienda conserva piene ed intere le sue ragioni di indennizzo a qualsiasi titolo di pegno sulla cauzione depositata.

Con la risoluzione del contratto sorge nell'Azienda il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno all’Impresa inadempiente alla quale saranno addebitate le spese sostenute in più dall’Azienda rispetto a quelle previste dal contratto risolto.  Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti dell'Impresa, senza pregiudizio dei diritti dell'Azienda sui beni dell'Impresa.  Nel caso di minore spesa, nulla compete all'Impresa inadempiente. 

L'esecuzione in danno non esime l'Impresa dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell'Articolo 1672 del Codice Civile.

Art. 24 - TERMINE DELL'APPALTO
Alla scadenza del contratto sarà eseguita, a cura del Direttore dei Lavori del Servizio, una visita delle aree oggetto del presente appalto, per accertare l’adempimento da parte dell'Impresa di tutti gli obblighi contrattuali e constatarne la buona conservazione degli stessi. Della visita di accertamento e dell'avvenuta riconsegna verrà redatto apposito verbale contenente, ai fini di eventuali penalità, la contestazione delle inadempienze rilevate. 

Art. 25 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto relativo al presente appalto, resta competente esclusivamente il Foro di Palermo.

Le controversie tra Azienda e Impresa riconducibili al presente capitolato e/o al rispettivo contratto sono risolte mediante l’applicazione degli istituti disciplinati dagli articoli 239, 241, 242, 243, 244, 245 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modificazioni e integrazioni.
Art. 26 - NORME DI RINVIO

Per le condizioni generali del servizio e per ogni ulteriore caso non previsto, si applicano le disposizioni statali e regionali vigenti. In particolare si farà riferimento al D.Lgs. 12.04.2006 n.163 e successive modificazioni e integrazioni.
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